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Circolare del 
29 maggio 2020 

Circolare n°: 14/2020 
 
Oggetto: Bando CCIAA Treviso-Belluno: contributo in conto interessi “Covid-19” 

Sommario: La Camera di Commercio I.A.A. di Treviso-Belluno, per contrastare le difficoltà 

finanziarie delle micro, piccole e medie imprese delle province di Treviso e 

Belluno conseguenti all’emergenza sanitaria da Covid-19, concede contributi a 

fondo perduto finalizzati all’abbattimento degli interessi sui finanziamenti 

concessi per favorire gli investimenti produttivi e la liquidità necessaria per 

affrontare le criticità della contingente fase economica. 

Contenuto: 

La misura si inserisce nell’ambito delle iniziative a favore delle imprese, anche in 

attuazione dell’art. 125 del Decreto “Cura Italia” che ha previsto la possibilità per le 

Camere di commercio di realizzare specifici interventi per contrastare le difficoltà 

finanziarie delle MPMI e facilitarne l'accesso al credito.  

Le risorse finanziarie ammontano complessivamente a 415.000 euro. 

Con la presente circolare si riassumono le caratteristiche dello strumento agevolato e 

le modalità di ammissione agli incentivi. 
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P.1  BENEFICIARI 
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P.4  ITER DI PRESENTAZIONE  

BENEFICIARI: 

Sono ammesse alle agevolazioni le imprese che abbiano, alla data di presentazione 

della domanda, i seguenti requisiti:  

1. Siano MPMI (micro, piccole, medie imprese) ai sensi della normativa 

comunitaria (Regolamento UE n. 651/2014); 
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2. Abbiano sede legale e/o unità operativa nella circoscrizione territoriale della 

Camera di Commercio di Treviso-Belluno; 

3. Siano iscritte al Registro delle Imprese, attive ed in regola con il pagamento del 

diritto annuale camerale, fatte salve la regolarizzazione nei termini richiesti e/o 

eventuali disposizioni di moratoria previste dai DPCM sull’emergenza Covid-19; 

4. Non siano sottoposte a liquidazione e/o a procedure concorsuali quali 

fallimento, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 

concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, scioglimento 

volontario, piano di ristrutturazione dei debiti; 

5. Siano in regola con le norme in materia previdenziale e contributiva, fatte salve 

le eventuali disposizioni di moratoria previste dai DPCM sull’emergenza Covid-

19; 

6. Non abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di 

rappresentanza) e soci per i quali sussistano cause di divieto, di decadenza, di 

sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 

materia di documentazione antimafia); 

7. Siano in regola con la disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al D.lgs. 21 

novembre 2007, n. 231; 

8. Non si trovino nelle condizioni che non consentono la concessione delle 

agevolazioni ai sensi della normativa antimafia (D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 

cit., art. 83, comma 3, lettera e); 

9. Non abbiamo forniture in essere con la Camera di Commercio, ai sensi dell’art. 

4, comma 6, del D.L. del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135;  

10. Non presentino nella propria compagine sociale e/o nei propri organi di 

amministrazione soggetti in carica presso gli Organi della Camera di 

Commercio o soggetti a qualsiasi titolo dipendenti o collaboratori della 

Camera di Commercio (cfr. Legge 190/2012);  

11. Abbiano restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata già 

disposta la restituzione. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti dal momento della presentazione della 

domanda di contributo fino al momento della liquidazione del contributo. 
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SPESE FINANZIABILI:  

Sono ammissibili al contributo i finanziamenti fino ad un importo massimo di € 100.000 

finalizzati a fronteggiare esigenze di liquidità, operazioni di consolidamento di passività 

a breve e/o investimenti produttivi. 

 AGEVOLAZIONE: 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto a valere sul regime “de 

minimis”, da erogare in un’unica soluzione, destinato ad abbattere il tasso d’interesse 

(TAEG) sui finanziamenti concessi da banche, società di leasing e altri intermediari 

finanziari ai sensi e per gli effetti di contratti stipulati a partire dal 23 febbraio 2020.  

L’entità dell’abbattimento del tasso di interesse viene determinato nella misura del 

100% del tasso di interesse effettivo corrisposto dalla MPMI, fino ad un contributo 

massimo ad impresa pari a € 4.000,00. 

ITER DI PRESENTAZIONE: 

Le domande di contributo possono essere trasmesse esclusivamente in modalità 

telematica, a partire dal 25 maggio 2020 e fino ad esaurimento delle risorse, attraverso 

lo sportello on line “Contributi alle imprese” all’interno del sistema Webtelemaco di 

Infocamere – Servizi e-gov per il cui accesso l’impresa deve aver ottenuto 

preventivamente le relative credenziali ed essere in possesso dii firma digitale. 

La Camera di Commercio esaminerà le domande pervenute, sino a esaurimento dei 

fondi disponibili, in base all’ordine cronologico di invio telematico,  secondo la 

procedura “a sportello”, al fine di valutarne l’ammissibilità tecnica e formale. 

Restiamo a disposizione per eventuali ulteriori informazioni. 

Cordiali saluti                                                                                       Studio Brunello e Partner 

                                                                                    Dr. Fabio Pavan 

In collaborazione con Pierpaolo Polese 

 

 

 


